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RAI: altre 
epurazioni 
e spartizioni 
di poltrone 

* Sabato 21 febbraio 1981 / L 400 

A colpi di maggiorami II consiglio di amministrazione del* 
la RAI ha varato ieri un altro pacchetto di nomine nella 
logica dalla spartizione e dell'emarginazione di quei di
rigenti che non risultano graditi ai partiti di governo. I 
consiglieri comunisti hanno denunciato la scandalosa ope
razione destinata ad aggravare la crisi di credibilità e di 
funzionamento del servizio pubblico. Dure reazioni di CGIL 
e UIL che hanno chiesto un immediato incontro al con
siglio d'amministrazione. A PAG. 2 

Il risultato della ferma azione del PCI 

Altri 650 miliardi 
per le pensioni 

(minimi e scala mobile) 
Il governo costretto a prevedere nuovi investimenti produttivi - La 
ritirata di Andreatta - Di Giulio: insisteremo per altri miglioramenti 

ROMA — Le clamorose vi
cende dell'altra sera — 
quando per sei volte il go
verno è stato posto HI mino
ranza alla Camera — hanno 
costretto ieri il ministro del 
Tesoro Andreatta e la sua 
traballante maggioranza a 
più miti consigli sulla legge 
finanziaria. 

Il primo e più rilevante da
to — frutto, come ha sottoli
neato il p/esidente dei depu
tati comunisti Fernando Di 
Giulio, della responsabile ini
ziativa del PCI — è costituito 
dalla rinuncia del governo a 
quella misura-sbarramento di 
tutte le proposte di aumento 
degli investimenti che sareb
be stata costituita dal pre
mettere alla legge il tetto 
massimo del ricorso al mer
cato finanziario. 

Ma Andreatta ha dovuto 
fare di più: in una dichiara
zione resa all'assemblea (e 
che rappresentava una pro
fonda correzione rispetto alla 

prova di forza tentata l'altra 
sera e clamorosamente battu
ta) ha annunciato che il tetto 
salirà di almeno settecento 
miliardi e che una serie di 
spese per investimenti saran
no aumentate per oltre 1.500 
miliardi. Si tratta di aumenti 
proprio alle voci su cui più 
decisa era e resta l'iniziativa 
e la lotta dei comunisti: a-
gricoltura, case, attività in
dustriali e pensioni. 

Per le pensioni uno stan
ziamento aggiuntivo di 650 
miliardi dovrebbe consentire 
di sicuro una diversa cadenza 
della scala mobile (attual
mente semestrale, i comuni
sti ne chiedono la trimestra
lizzazione). e il PCI insiste 
anche per l'aumento dei mi
nimi al 33 per cento del sala
rio medio industriale. Per 
l'agricoltura, nell'ambito del 
fondi Cassa '81. saranno re
periti 500 miliardi per il so
stegno dei redditi agricoli, lo 
sviluppo della produzione e 

per le misure di commercia
lizzazione; 200 per il fondo di 
solidarietà (cento dei quali 
riservati agli interventi a fa
vore delle zone meridionali 
— Calabria, Sicilia, Sardegna 
— colpite dal maltempo). I-
noltre, nel fondo globale sarà 
portato da 1.250 a 1.700 mi 
liardi il finanziamento per le 
attività economiche nel Sud. 
con l'impiego in particolare 
di 200 miliardi per il fondo 
innovazioni. Altri 250 miliar
di. infine, ad aumento dei 
mezzi per l'attuazione del 
piano decennale per la casa. 

Per giustificare la sut mar
cia indietro. Andreatta ha 
improvvisamente scoperto, 
ieri mattina, che < il metodo 
del dialogo, del confronto 
parlamentare ha ancora una 
volta dimostrato la sua vali
dità », che con i comunisti vi 

g. t. p. 
(Segue in ultima pagina) 

LA CRISI SPINGE A EQUILIBRI POLITICI E SOCIALI 
Ad una arena politica ro

mana dipinta come sede di 
un gioco separato che si ri
produce attorno a poche, ri
gide alternative, e talora a 
nessuna alternativa, corrispon
de ormai 'una realtà di pro
cessi vistosi e molecolari nei 
rapporti sociali e anche nei 
rapporti politici, tali da apri
re problemi e interrogativi 
inediti. Senta pretendere di 
dettare un giudizio comples
sivo, sentiamo il bisogno di 
impegnarci di più nella in-
di\ binazione e descrizione dei 
fenomeni nuovi, dei rischi 
gran (perfino di lacerazione 
del tessuto nazionale) ma 
anche delle potenzialità ine
dite che emergono. Vi sono 
ormai città e regioni dove 
la crisi ha spinto gruppi so
ciali e forze politiche a met
tere in discussione equilibri 
consolidati, blocchi di po
tere, formule di governo. So
no solo fenomeni locali? E 
ancora: come si spiega 1* 
emergere di «questioni » nuo
ve. come l'identità di vaste 
comunità minacciate da forme 
disgreganti di m a l f e r m o ? 
Come si dclinea il futuro 
della capitale del Mezzogior
no? Oggi offriamo ai lettori 
due e scenari », quello sar
do e quello napoletano, tra 
loro molto diversi ma in cu! 
primeggia, insieme con l'e
strema drammaticità di pro
blemi che prendono alla go
la. la spinta a ricercare so
luzioni nuove. Si parla spes
so della nostra proposta di 
svolta come di un disegno 
astratto e propagandistico. 
Guardiamoci intorno, osser
viamo il ruolo a cui è chia
mato dai fatti il PCI, e chie
diamoci se è cosi. 

Napoli: come governare 
il «terremoto sociale»? 

Si è aperto un canale di comprensione fra i disoccupati e le forze democratiche 
C'è esigenza di molto lavoro ma occorre qualificare migliaia di operai - Una 
prima risposta all'appello lanciato dal sindaco Valenzi: incontro tra i partiti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dal colera al terremoto. 
i flutti della tempesta sociale che scuote 
la città da dieci anni a questa parte 
passano sempre per lo stesso punto: 
i disoccupati. La scossa come il vi
brione fa emergere puntualmente il 
medesimo gigantesco iceberg: la man
canza di lavoro. L'altro giorno la ten
sione si è dissolta soltanto alle tre del 
mattino, alla fine di una nottata che 
sarà ricordata a lungo. Migliaia di 
disoccupati hanno chiesto ai partiti po
litici ed al commissario straordinario 
un'occupazione. La complessa geografia 
politica e storica delle « liste > si è im
mediatamente unificata dopo il terre
moto- di fronte a loro la sinistra e le 
forze politiche sono riuscite, per ora, 
a fare un discorso ragionevole, riapren
do un canale di comprensione reciproca 
che sembrava definitivamente rotto do
po i raid teppistici dei giorni scorsi e 
l'infiltrazione nel movimento di bande 
organizzate ed armate, in gran parte 
provenienti da Roma. 

Il problema, come sempre a Napoli. 
non è di poco conto: si tratta di dare 
una risposta all'emergenza immediata. 

alla fame di lavoro, ma senza lasciarsi 
strozzare dall'oggi; trovando cioè il mo
do di utilizzare bene risorse umane e 
materiali, guardando alla necessità di 
non stravolgere gli assetti sociali e 
produttivi tradizionali. Un esempio: tra 
qualche settimana in Campania ci po
trebbe essere un afflusso di manodo
pera straniera: africani, negri, frange 
dì emarginati dai paesi del Mediterra
neo. Di lavoro, infatti, ci sarà bisogno; 
soprattutto nell'Irpinia distrutta dal ter
remoto che. qualche giorno fa. regi
strava nelle sue liste di collocamento 
non più di settemila persone. 

Se accadesse, sarebbe una bella con
traddizione nella regione che ospita la 
più grossa ed esplosiva concentrazione 
di senza-lavoro. Ragionare in termini 
nuovi, dunque, stavolta significa que
sto: riqualificare migliaia di disoccu
pati napoletani, insegnare loro un me
stiere (nell'edilizia e nei settori ad essa 
collegati) che non hanno mai potuto 
imparare, spostare sul territorio regio
nale una parte dei nuovi lavoratori. 
occupare manodopera qualificata per 
ristrutturare il patrimonio edilizio di 
Napoli. Anche questo si chiama governo 

del mercato del lavoro. Altra cosa sa
rebbe invece seguire la strada vec
chia: distribuire assistenza e mance 
alla piazza, tenerla buona, ripercorrere 
la strada del finto privilegio die pri
vilegia solo i capi-clan e i signori delle 
clientele. 

Lo scontro è di proporzioni enormi; 
la sinistra, dal versante del governo 
della città, c'è dentro fino al collo. Ad 
essa spetta di percorrere la strada del 
cambiamento con il consenso della gen
te, in questo caso dei disoccupati. Se 
sarà necessario, bisognerà trovare an
che i passaggi intermedi necessari die 
consentano di essere rigorosi senza es
sere rigoristi. Il braccio di ferro tro
verà il suo punto caldo entro la setti
mana, quando il ministro verrà final
mente a Napoli ad assumersi le sue 
responsabilità. 

Ma, intanto, la guerra tra governo e 
non-governo, tra governo democratico 
e pubblico e governi paralleli ed occulti 
della società, continua implacabile nella 

Antonio Polito 

(Segue in ultima pagina) 

Il « vertice » 
quadripartito 

Referendum 
probabil
mente il 

17 maggio 
Amministrative il 21 giu
gno - Nella DC si discu
te la proposta Visentin! 

ROMA — Forlani e i segretari 
dei partiti della maggioranza 
hanno voluto dare al vertice 
di ieri un tono distensivo. E 
lo hanno fatto in maniera mol
to insistita — cercando di ; 
far dimenticare le lotte inte- j 
siine e soprattutto gli scivolo- | 
ni parlamentari subiti appena ! 

ventiquattr'ore prima — prò» 
>ocando effetti grotteschi. Ne 
è nata una piccola gara di 
ipocrisia tra nomini politici 
accapigliatisi ira loro appe
na poche ore prima. Tatto 
a posto? e Abbiamo deciso — 
ha detto solennemente Pìccoli 
uscendo da Palazzo Chigi — 
di andare aranti a. Pietro Lon-
so gli ha fatto eco: « Il go
verno è ormai già col cuore 
oltre l'ostacolo... ». 

Di che cosa si è discusso? 
Niente polemiche politiche. 
per carità! « Queste cose — ha i 
detto Crani — sono state la
sciate fuori della porta ». E il 
Partito repubblicano, appena 
terminato il vertice, ha diffu
so persino un comunicato per 
assicurare che « nessuna que
stione relativa al dibattito in 
corso nei partili è stata toc 
cala a. 

1) Insieme con il ministro 
del Bilancio l>a Malfa, i se
gretari dei partiti governativi 
hanno parlato delle linee del 
piano a medio termine, che 
dovrebbe essere discusso ora 
con i sindacati e poi appro
vato dal Consiglio dei mini
stri. 

2) Sì è discusso anche della 
legge finanziaria, sulla quale 
«i è comincialo a votare alla 
Camera con Tesilo (miserevo
le per la maggioranza, ripetu
tamente mc«*a in minoranza) 
che sì è visto l'altro ieri. E 
il segretario del P5DI ha me
nato vanto per il fatto che gli 
«poMamenti nVcmvi nelle e vo
ci » del provvedimento prepa
rato da! toverno dopo le scon
fitte subite alla Camera po
tranno permettere ora un mi
glioramento delle pensioni. 
rendendo trimestrali gli scatti 
della-scala mobile. Qnesto — 
ha detto Longo — era nn 
m impegno qualificante » del 
PSDI. Vi è da chiedersi, però. 
che cosa sarebbe accaduto re 
{ comnnistì non avessero co
stretto il e o \ e m o a venire a 
patti, alla Camera, prima met
tendolo in minoranza nelle 
prime votaTÌonì, poi indican
do precìde «olnrionì alternati-
Te. E* evidente che «e gio-
rrdi «rnr«n frw«e passato l'ar
ticolo della legge finamlaria 

C. f . 

(Segue in ultima pagina) 

E' nato un bimbo malformato, i! quarto nell'81 

Augusta conta con terrore 
1 figli dell ' inquinamento 
La città in allarme anche per l'alta incidenza di tumori 
Denunce inascoltate - Sempre più urgente intervenire 

IERI IN SCIOPERO LA LOMBARDIA 
Lotte operaie contro la Finsider 

Continuano, massicci, gli scioperi ge
nerali regionali indetti dalla Federa
zione unitaria contro la stretta credi
tizia e la politica economica del go
verno: ieri è stata la volta della 
Lombardia. In mattinata, durante le 
quattro ore di astensione dal lavoro, 
migliaia di lavoratori hanno manife
stato in piazza dei Duomo dove ha 
parlato II segretario confederale del
la Cisl Cesare Del Plano. 

SI allargano Intanto In tutti gli sta
bilimenti le forti proteste degli operai 
siderurgici contro la gravissima deci
sione della Finsider di decurtare del 

30% la busta paga di febbraio e addi
rittura del 50% quella di marzo. Ieri è 
stato nuovamente bloccato il quarto 
centro siderurgico di Taranto, mentre 
a Genova i consigli di fabbrica degli 
stabilimenti di Comigliano e Campi, 
dopo un'assemblea comune, hanno de
ciso scioperi m manifestazioni per I 
prossimi giorni a partire da lunedi. 
Uno sciopero * stato proclamato per 
martedì a Piombino e altre agitazio
ni sono previste negli impianti di 
Trieste. La Finsider giustifica questa 
grave decisione con il fatto che il go
verno — in particolare il ministro 

Dal nostro Inviato 
AUGUSTA (Siracusa) - Rag
giungi Augusta sull'onda del
l'angoscia e dell'allarme per 
la nascita, in questi due pri
mi mesi dell'81. del terzo bam
bino malformato. E scopri 
che. intanto, i e figli dell'in
quinamento > sono saliti a 
quattro. Giovedì sera, al Mu-
scatello, l'ospedale diventato 
tristemente famoso, è nato un 
bambino — di cui sorti} note 
soltanto le iniziali. C.V. — 
affetto da una gravissima af
fezione al rene sinistro. Lo 
hanno trasportato d'urgenza 
presso la divisione di chirur
gia pediatrica dell'ospedale 
Vittorio Emanuele di Catania. 

La notizia ha colpito dram
maticamente la città, collo
cata al centro della zona in
dustriale siracusana. Un'inte
ra popolazione vive ore di ter-

Andreatta - ha bloccato I provvedi- j fore; V * ^ ? g"?*0' d i . f r o n : 
menti a favore della siderurgia. Su 
questo punto però I ministri sono 
divisi ed è scoppiata la polemica aper
ta tra Andreatta e De Michelis. Ieri 
sono iniziate a Milano le assemblee de
gli operai della Montedison sull'ac
cordo raggiunto con fa direziona del 
gruppo. Sono cominciate cosi le ve
rifiche fabbrica per fabbrica per con
cretizzare le alternative al licenzia
menti. Nella foto: la manifestazione 
In piazza Duomo. 

ALTRI SERVIZI 
ALLE PAGINE 6 E 7 

te al ripetersi dei « casi ». si 
susseguono frenetici « sum
mit > nel nosocomio, mentre 
sindaco de e'giunta di cen
trosinistra, sino a ieri < scet
tici» sul nesso malformazio
ni-inquinamento. adesso mi
nacciano improbabili dimis
sioni a catena. 

Dice il dottor Giovanni Ma-
rischi, ginecologo dell'ospeda
le: < Qui nascono bambini sen
za cervello, senza diaframma, 

con gravi malformazioni, la 
gente muore di cancro al fe
gato e ai polmoni: come si fa 
ad escludere che la causa sia 
l'inquinamento? Che cosa si 
aspetta ad avviare una inda
gine epidemiologica a tap
peto?» 

Per gli abitanti di Augu
sta, 1*80 era stato un anno 
da cancellare in fretta, con 

quelle dodici nascite di bam
bini malformati che tra set
tembre e novembre avevano 
fatto temere l'esistenza di 
una Seveso siciliana. Si sol
lecitarono iniziative, in al
cune occasioni la paura si 

Saverio Lodato 
(Segue in ultima pagina) 

Giovanni Berlinguer: 
un incubo che deve finire 

Sul caso di Augusta, il compagno Giovanni Berlinguer, 
responsabile della sezione ambiente e sanità del PCI, inter
viene con questa dichiarazione: 

a Da molti mesi il PCI ha chiesto al ministro delta Sanità 
che venissero accertate l'entità e le cause di queste malfor
mazioni. Abbiamo promosso un convegno ad Augusta, abbia
mo presentato interrogazioni in Parlamento. Non c'è stata 
risposta, ed ora i casi si moltiplicano sino ad assumere 
quasi il carattere di un'epidemia. Perché il ministro tace? 
Perché non si reca egli stesso ad Augusta con tecnici del 
suo ministero e dell'Istituto di Sanità? Se non verranno presi 
provvedimenti rapidi, le popolazioni saranno poste dinanzi 
ad un dilemma lacerante: o subire altre nascite deformi, o 
chiedere la chiusura delle fabbriche. La scelta sarebbe tra 
salute e lavoro. E* invece possibile, accertando le cause spe
cifiche delle malformazioni, adottare misure preventive che 
salvino le attività produttive e che liberino la vita delle 
famiglie da questo incubo. Aggiungo che il "Movimento per 
la vita", che sull'aborto ci accusa di trascurare i diritti dei 
nascituri, non ha mosso un dito per questi episodi. £* stato 
U PCI a protestare e a lottare ». 

Sardegna: 

il compito 

immane 
della Giunta 

di sinistra 
Dal nostro inviato 

CAGLIARI - «Ite nde nat 
Sandro Pertini? » (Che cosa 
ne dice Sandro Pertini?). E' 
il titolo di un editoriale di 
Nazione Sarda, e giornale bi
lingue dell'identità ». Vt si 
legge in sardo questa affer
mazione; « Quando vogliono 
mortificare un popolo, quan
do vogliono distruggerlo co
me popolo, cominciano sem
pre a perseguitarlo nella sita 
lingua ». La protesta è ri
volta contro la circolare di 
un provveditore agli Studi 
che, richiamandosi a diretti
ve ministeriali, invita i diret
tori didattici ad astenersi da 
iniziative per l'introduzione 
della lingua sarda nelle 
scuole. 

Sulle pagine dello stesso 
periodico Giovanni Lilliu, in
signe studioso di archeologia 
sarda, democristiano, se la 
prende con « su centralismu, 
su colonialismu e su imperia-
lismu interim » e, consideran
do ormai morte le istituzioni 
repubblicane, rivendica una 
« Italia de nazionalidadìs », 
uno Stato che definisce pluri
nazionale, sostenendo che ai 
sardi poco importa si tratti o 
no di una repubblica presi
denziale. 

Questi umori che vanno dal
la rivendicazione dell' uso 
tufficiale* della lingua sar
da alla agitazione del proble-

^ ma sardo come una sorta di 
* questione nazionale », si 
fanno strada occupando i vuo
ti lasciati dalla crisi dei mo
delli ideologici, dalle delusio
ni di una crescita economica 
e sociale che è eufemistico 
definire « distorta* e di cui 
oggi cedono le impalcature. 

Non è lontano il tempo in 
cui la disputa sulla lingua 
rimaneva chiusa in ristretti 
circoli intellettuali. Nel di
battito svoltosi a dicembre 
sulle dichiarazioni program
matiche della giunta, due 
consiglieri, una radicale e un 
democristiano, hanno pronun
ciato in sardo i loro interven
ti (usando i rispettivi dialet
ti). La presidenza dell'Assem
blea ha dovuto a quel punto 
vietare espressamente l'uso 
della lingua sarda in aula. 
Ma proprio in questi giorni 
in una commissione consilia
re si è svolto un animato di
battito sulta proposta di ini
ziativa popolare per la intro
duzione del « bilinguismo per
fetto ». ' ' 

La maggioranza dell'opinio
ne pubblica sembra guardare 
con sufficienza a questa ini
ziativa. Le posizioni più estre
me vengono ancora conside
rate scampoli folcloristici che 
galleggiano su una crisi poli
tica e culturale profonda. Ma 
esse sono certamente il sin
tomo più appariscente e per 
molti aspetti inquietante del
la sfiducia, dello smarrimen
to prodotti dal collasso del 
€ sistema dì potere democri-

Fausto Ibba 

(Segue in ultima pagina) 

Crisi acuta in Spagna: Calvo Sotelo non ottiene la fiducia 

Tre consoli rapiti dai baschi dell'ETÀ 
L'offensiva terrorista a Bilbao e a Pamplona - Un quarto diplomatico è riu
scito a sfuggire al sequestro - Scatenata una gigantesca caccia all'uomo 

Nostro servizio 
MADRID — Il terrorismo ba
sco di nuovo in primo piano 
ad aggravare la crisi spagno
la, Io stesso giorno in cui il 
governo di Calvo Sotelo non 
ha ottenuto la fiducia delle 
Cortes. I consoli d'Austria, del 
Salvador e dell'Uruguay, i pri
mi due a Bilbao, l'ultimo a 
Pamplona. sono stati rapiti ieri 
mattina da tre diversi e com
mandos > dell'ETA politico-mi
litare. Un quarto, il console 
del Portogallo, ha evitato la 
cattura per puro caso, essen
do assente dalla propria resi
denza a San Sebastiano dove 
un altro gruppo di terroristi 
aveva preparato la trappola 
scattata a vuoto. Tutti e tre 
i sequestrati sono di naziona
lità spagnola. Solo quello au

striaco ha la doppia naziona
lità, ma vive in Spagna fin 
da quando era bambino. 

Una gigantesca battuta dei-
la polizia e dell'esercito è in 
corso in tutte le tre province 
basche (con capitali a Vito 
ria. San Sebastiano e Bilbao) 
nella speranza di trovare < ri
fugi dove l'ETA ha imprigio 
nato ì tre ostaggi. Nel pome 
riggio l'ETA stessa ha diffu
so, attraverso la stampa lo
cale, un comunicato in cui ri
vendica l'operazione e destina
ta ad attirare l'attenzione del 
l'opinione pubblica mondiale 
sulla situazione esistente nel 
paese basco» e nel quale as
sicura le famiglie dei prigio
nieri che t non verrà fatto lo
ro alcun male*. 

Per il loro rilascio l'ETA 
chiede l'amnistia per i prigio

nieri politici baschi, l'epura
zione della polizia, le dimis
sioni del ministro dell'interno 
Juan Jose Roson. un referen
dum per l'integrazione della 
provincia di Navarra nei Pae
si Baschi, e un altro sulla cen
trale nucleare di Lemoniz. 

Il primo rapimento dell'ETA 
risale al 1970 (il console del
la Repubblica federale tede
sca a San Sebastiano); l'ul
timo è di poche settimane fa 
e si concluse con l'assassinio. 
da parte dei terroristi, dell'in 
gegner José Maria Ryan p*.r 
la cui liberazione era sttta 
chiesta la demolizione della 
centrale nucleare di Lemoniz, 
a sud di Bilbao. 

Questa nuova impresa dei 
terroristi baschi aggrava in 
misura drammatica la situa
zione politica spagnola per al

meno due motivi: in primo luo
go essa interviene mentre gli 
alti comandi della polizia, di
rettamente o indirettamente 
responsabili della morte del 
terrorista basco José Arregui 
(deceduto dopo nove giorni di 
sevizie da parte di cinque 
ispettori della e Brigata di in
formazione»), sono in aperta 
ribellione contro lo Stato de
mocratico che ha «osato» 
mettere agli arresti i tortura
tori. Come non vedere, a que
sto punto, che il ratto dei tre 
consoli porta acqua al mulino 
di una polizia che si conside
ra al di sopra di ogni sospet
to e che si rivolge ormai ad 
una opinione pubblica sempre 

Augusto Pincildi 
(Segue in ultima pagina) 

non abbiamo 
e salvato » il governo 

IERI, proprio mentre ci M accingevamo a scrivere 
queste righe, aveva inizio 
a Villa Madama (se non 
andiamo errati) TennesL 
mo « vertice » della mag
gioranza, sull'esito del qua
le i lettori sono, immagi
niamo. compiutamente in
formati stamane. Ma non 
vorremmo che essi non 
avessero fatto caso alle di
chiarazioni rese da alcuni 
autorevoli esponenti del 
quadripartito, subito dopo 
che Valtra sera, discuten
dosi in Parlamento di ma
terie finanziarie, il gover
no era stato, come si dice. 
ben dieci volte « messo sot
to »: set volte alla Camera 
e quattro volte al Senato. 

Cominciamo daWon. Ge
rardo Bianco che. a quan
to pare, aveva dato le di
missioni da capo gruppo 
dei deputati democristiani. 
Peccato: perché rischiava, 
mo di vederlo di rado an
che lut, che è uomo sim
patico e di affabili modi; 
forse aveva capito di es
sere assolutamente inutile, 
particolare, questo, che 
finora gli era personal

mente sfuggito. L'on. Bian
co ha detto che lo scopo 
delle sue dimissioni (ora 
ritirate) era quello di in
durre i deputati democri
stiani a «riesaminare il 
vecchio problema della 
presenza in Aula in occa
sione di votazioni di gran
de rilievo, come quello sul
la legge finanziaria». (Co
sa ci sia da e riesamina
re». cioè da esaminare da 
capo, nel dovere di essere 
presenti in Aula, e come 
questo dovere sia un « pro
blema ». cioè una questio
ne incerta, implicante solu
zioni alternative, ci è im
possibile comprendere. Ma 
lasciamo andare). Il mini
stro Di Giesi, socialdemo
cratico. ha detto, parlando 
tra t pocht frammenti del 
PSDI presenti in Aula: 
«ET un incidente dovuto 
a scarsa attenzione. Non 
c'è alcun Aignlficato poli-
tico. SI tratta solo di una 
questione di disciplina ». 
Un altro ministro, il re
pubblicano La Malfa, ha 
dichiarato: « Non c'è nien
te di pregiudicato se, co
me è sperabile, la maggio

ranza nel prossimi giorni 
sarà presente ». Quanto ai 
socialisti, a parte che Val. 
tra sera era difficilissimo 
trovarne uno, si è saputo 
che il loro ufficio di presi
denza cosi ha commentato 
responsabilmente Taccadu-
to: «Le assenze hanno 
avuto carattere occasiona
le». Il presidente del Con
siglio Forlani infine, giun
to trafelato all'ultimo mo
mento quando il più era 
ormai successo, « esibiva 
alla fine un atteggiamen
to disteso », come ha scrit
to ieri «la Repubblica». 

Ora, rileggete queste di
chiarazioni e ripensate a 
questi atteggiamenti. Ve 
la sentite ancora di do
mandarvi perché i comu
nisti e il presidente della 
Camera on, Jotti abbiano 
«salvato» il governo con, 
sentendo e accettando di 
sospendere la seduta? Non 
hanno « salvato» il go
verno, no, hanno «salva
to» l'onore del Parlamen
to. democratici veri contro 
fanti democratici svergo
gnati e fasulli. 

Fortebraecle 

Medicine: 
aumentano il 
prezzo (11%) 
e il ticket? 

ROMA — Nuova minacce 
incombono sulla saluta e 
sul reddito dei lavoratori. 
Alle recenti misure econo
miche (addizionale e stret
ta creditizia) ora si vuole 
aggiungere l'aumento del 
prezzo delle medicine. Se
condo un documento del 
governo e della Sanità so
no state predisposte tre 
misure: 1) aumento gene. 
ralizzato dei tarmici, In 
tempi brevi. Intorno all'll 
per cento; 2) possibilità 
di indicizzare i prezzi sog
getti al CIP, praticamente 
una scala mobile sui me
dicinali; 3) estendale '.I ti
cket (quota a carico dell' 
assistito) anche al medici. 
nali essenziali aumen
tandone notevolmente l'en
tità. 

Il sindacato chimici u-
nltarlo (FULC) si è di. 
chiarato contrario II PCI 
ha da tempo chiesto l'abo
lizione del ticket. 

• 


